Verso  quale  democrazia  ?

  E’ tempo di compiere un serio discernimento personale e comunitario 

sui contenuti della Riforma costituzionale sottoposta al voto dei cittadini 

con il Referendum del 4 Dicembre.

Dopo trentatré anni di progetti elaborati da specifiche Commissioni parlamentari, confronti e dibattiti sia a livello politico che nella società civile siamo prossimi 

alla auspicata approvazione di una Riforma che se pur perfettibile, è un valido adeguamento delle istituzioni italiane collocate nel quadro europeo                                                     e mondiale di oggi.

Vogliamo il bene del Paese o ci affidiamo a quanti antepongono 

il tatticismo politico pretestuoso e fuorviante come stanno facendo                   alcuni partiti, loro correnti interne o movimenti ?

Alcune premesse:

A  Voteremo con un SI oppure un NO su una Legge costituzionale 

che è stata approvata sei volte in Parlamento, tre alla Camera e tre al Senato;

il Referendum non riguarda dunque la Legge elettorale né si tratta 

di Elezioni politiche per giudicare l’operato del Governo che per altro ha ricevuto l’incarico di presentare una proposta di Riforma.

B  Viene modificata la seconda parte della Costituzione quella denominata “Ordinamento della Repubblica” mentre rimangono inalterati i “Principi” 

e la prima parte cioè “Diritti e doveri dei cittadini”.

Quali sono gli obiettivi della Riforma ?

· Assicurare stabilità al Governo;

· promulgazione di Leggi in tempi brevi e certi da parte del Parlamento;

· formare un Senato rappresentativo delle istituzioni territoriali per un migliore raccordo tra periferia e centro;

· ridefinire le competenze tra Stato e Regioni per ridurre burocrazia e sprechi;

· diminuire i costi della politica riducendo il numero dei parlamentari, 

     gli stipendi dei Consiglieri regionali ed il superamento delle Province.

I contenuti in sintesi della Riforma.

 1   Bicameralismo paritario

   a  Il Parlamento oggi è composto dalla Camera con 630 Deputati                                                  ed il Senato di 315 Senatori con le stesse funzioni:                                                                    votare la fiducia al Governo e promulgare le leggi,  questo ha determinato che: 

· nei 68 anni di vita repubblicana i Governi sono stati 62, pur considerando il   

     sistema politico,

  -   l’emanazione di una Legge ordinaria richiede in media circa due anni.

  b  dopo la Riforma avremmo ugualmente la Camera dei Deputati                                                con 630 rappresentanti, ma non saranno più eletti in primo grado  315 Senatori, saranno invece eletti in secondo grado dai Consigli regionali 95 Senatori,                                     di cui 74 tra i loro Consiglieri e 21 tra i Sindaci, essi non riceveranno 

ulteriori stipendi ed una delle loro principali funzioni sarà di valutare le Leggi 

tenendo conto delle istanze provenienti dai territori.

2 Competenze Stato Regioni

a   La Legge costituzionale n. 3 del 2001 aveva introdotto il criterio di “legislazione concorrente” secondo il quale lo Stato indicava i principi di una specifica materia 

e la Regione emanava le norme di dettaglio. Questa situazione ha prodotto un  contenzioso giudiziario dai costi elevatissimi e lo stallo di numerose opere pubbliche.

b   Con la Riforma si ridefiniscono le competenze tra Stato e Regioni 

affinché siano equiparati in tutto il Paese i costi per la salute ed il sociale, 

l’istruzione e la formazione professionale, la cultura ed il turismo.

3    Altri rilevanti aspetti 

· Saranno necessarie maggioranze più ampie per l’elezione del Presidente 

     della Repubblica e dei Giudici della Corte costituzionale.

· Viene introdotto lo Statuto delle opposizioni.

· Si allargano gli spazi di partecipazione dei cittadini, oltre al Referendum abrogativo che subirà una semplificazione, ci sarà anche quello propositivo.

· Viene promossa la presenza delle donne in Parlamento e nei Consigli regionali.

·  I disegni di Legge d’iniziativa popolare saranno discussi e votati alla Camera.     

·  Verrà abolito il C.N.E.L  Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro quale ente inutile e costoso.

  Abbiamo deciso di intitolare il nostro Comitato a Costantino Mortati  (1891 – 1985), Docente di Diritto Pubblico venne eletto in Assemblea costituente e fece parte                   della Commissione dei 75 che prepararono il testo.

Dopo l’approvazione della Costituzione egli ha scritto: “In Assemblea sono stato 

un tenace sostenitore del progetto che poneva accanto alla Camera dei Deputati 

un Senato formato su base regionale quale sede di coordinamento, invece abbiamo dato vita ad un Senato con le stesse funzioni della Camera che si prefigura quindi 

come inutile doppione” 
.

  Avvertiamo questo passaggio Referendario come importantissimo 

per il futuro del nostro Paese verso una migliore qualità della democrazia,                                                       pertanto desideriamo rivolgere un appello ai nostri concittadini elettori:

· di Sinistra Italiana a non soffocare il vostro spirito riformatore                                           con l’immobilismo sapendo che ogni riforma è sempre parziale e contingente.

· di Forza Italia perché i rispettivi Parlamentari hanno votato a favore della Riforma in prima lettura al Senato, inoltre se verrà approvata imprenditori ed operatori finanziari saranno interessati ad investire nel nostro paese;

· della Lega perché affermate che il numero dei parlamentari è eccessivo e che la burocrazia ai vari livelli rischia di essere paralizzante;

· di 5 Stelle che desiderate un “cambiamento del sistema” perché questo è un decisivo passo in avanti che avrà conseguenze positive su molti aspetti della vita sociale.

 A tutti voi ed agli indecisi chiediamo di votare SI  

per un senso di responsabilità civile nella logica del bene comune.

                                                                                    Basta  un  SI
                                                                    Comitato

                                                            “ Costantino  Mortati ”

                                                  Ferruccia  e  Barba  di  Quarrata
Per approfondimenti:

Perché SI   Le ragioni della Riforma costituzionale    Autori vari    Editori Laterza
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�   La transizione è (quasi) finita   Stefano Ceccanti  Docente di Diritto costituzionale italiano e comparato
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